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RELAZIONE   GENERALE
      A  seguito dell’incarico ricevuto per la progettazione di un reparto di Risonanza Magnetica sono stati  effettuati dei  sopralluoghi nell'area destinata  ed è stato rilevato  quanto di seguito descritto.

STATO DEI LUOGHI

L'area designata per la realizzazione dell’opera, è situata all’interno dell’IS.ME.T.T. (Istituto Mediterraneo per i Trapianti e Terapie ad alta specializzazione) al piano terra reparto di diagnostica e studi medici.
I locali a disposizione sviluppano in pianta una superficie di circa 120m². Ad oggi sono operativi ed  utilizzati come sale visita, postazione segreteria, deposito pulito, sala servizi, corridoio e ufficio pazienti internazionali.

L’altezza dei locali netta è di 4.50m, mentre l’altezza del controsoffitto  varia dai  3,00 m nelle sale visita, ai 2,75 m nel corridoio.
I locali sono dotati di impianti di climatizzazione centralizzato e serviti da impianti elettrici e speciali.
INTERVENTO DA REALIZZARE

Oggetto dell’intervento è l’ esecuzione di tutte quelle opere necessarie alla realizzazione di un reparto di diagnostica per immagini per l’installazione di una RMN 3 T  in armonia con le normative vigenti e garantendo la piena operatività del reparto.

In particolare il nuovo reparto sarà composto dai seguenti locali:

· Sala RMN 3T.
· Sala comando

· Locale tecnico

· Zona preparazione
· Zona emergenza

· Zona Refertazione

· Studio medico anamnesi
· Due spogliatoi

· WC  

La distribuzione dei locali prevedrà l’ingresso dei pazienti al nuovo reparto  RMN attraverso la radiologia dove sarà collocato l’accesso controllato, questo sarà dotato di porta scorrevole automatica con apertura comandata da citofono con chiamata sulla consolle della sala comandi o da tastierino a codice  alfanumerico.

All’interno del reparto la distribuzione prevedrà 2 aree separate per preparazione ed emergenza e di conseguenza 2 spogliatoi. Con tale distribuzione sarà possibile far preparare il nuovo paziente mentre un paziente e’ in fase di esame riducendo i tempi morti e ottimizzando l’operatività della diagnostica.
La consolle della  sala comandi sarà sufficientemente ampia e permetterà il posizionamento di una seconda consolle di refertazione adiacente. 

La sala esami risulterà  ampia e consentirà un facile accesso del paziente barellato, oltre allo spazio necessario per posizionare tutte le attrezzature ausiliarie necessarie al funzionamento  della diagnostica. 

Il locale tecnico presenterà dimensioni  adeguate  e permetterà il  posizionamento di tutte le apparecchiature tecniche a corredo del magnete e spazi sufficienti per gli interventi di manutenzione.

All’interno del reparto sarà assicurato un servizio igienico ad uso esclusivo dei pazienti.
Per  effettuare l’anamnesi il paziente potrà essere ricevuto in uno specifico studio medico da dove successivamente accederà alla sala di attesa. In tale studio sarà  previsto un ingresso diretto all’interno del reparto; anche questo accesso sarà classificato come “accesso controllato” (porta scorrevole automatica con apertura a mezzo di tastierino alfanumerico).

Le nuove compartimentazioni saranno realizzate in cartongesso su struttura metallica e doppia lastra da ambo i lati e coibentazione interna.
Per l’installazione della RMN sarà realizzato un rinforzo strutturale a mezzo di carpenteria metallica poggiata sulla soletta del piano inferiore.
E’ prevista la realizzazione di tutte le finiture interne: pavimenti, pareti e soffitti in modo da presentare i locali  pronti per il loro utilizzo armonizzando le scelte architettoniche con le tipologie di finitura dell’ospedale. 

Per  i pavimenti viene prevista l’applicazione di teli  in PVC antistatico  per tutta l’area interessata dall’intervento.
Il servizio igienico esistente rimarrà tale e quale senza alcun tipo d’intervento.
 Le pareti del reparto saranno  finite con teli in pvc uniti e saldati tra loro fino alla  quota del controsoffitto.
Le pareti della sala RMN saranno in pannelli di legno placcati in laminato plastico antigraffio.
I controsoffitti saranno del tipo modulare con pannelli di alluminio 60x60cm.  Nella sala RMN è previsto un controsoffitto analogo su struttura amagnetica. 
All’interno della sala esami RMN dovra’ essere realizzata una camera schermata alle radiofrequenze per permettere il corretto funzionamento dell’apparecchiatura.  Tale camera schermata sara’ realizzata in pannelli di acciaio o di rame e sarà completa di porta di accesso schermata e di tutte le penetrazioni necessarie per l’impiantistica oltre alle predisposizioni necessarie all’installazione del magnete. Per quanto riguarda la tubazione di estrazione dei gas criogeni  (quench) questa partendo dalla testa del magnete dovra’ entrare nel  locale tecnico, viaggiando in aderenza all’intradosso del solaio superiore, e  uscire all’esterno sulla  chiostrina.

Per contenere i valori di induzione magnetica dispersa all’interno di aree definite, dovrà essere installato un sistema di confinamento magnetico sulle superfici della sala in relazione alle indicazioni dell’esperto responsabile dell’impianto.

Indicativamente le superfici su cui intervenire saranno le seguenti:

· parete posteriore (confinante con l’esterno)

· parete laterale sinistra (confinante con il reparto adiacente)

· parete frontale (confinante con la sala comandi)

· pavimento (confinante con il piano sottostante)

· Soffitto (confinante con il piano superiore)

L’impianto elettrico per la parte dei servizi illuminazione e forza motrice sarà derivato dall’impianto esistente. Di nuova fattura invece il Quadro a servizio della Risonanza e il Quadro IT-M entrambi allocati all’interno del locale tecnico. 

Un Q.E. sarà predisposto per la RMN e realizzato in conformità con le specifiche del costruttore della macchina. Tale quadro sarà alimentato da una linea preferenziale e specificatamente dedicato all’apparecchiatura posta nel locale tecnico e nella sala RMN.

Un secondo quadro elettrico, denominato IT-M-RM2, ubicato sempre nel locale tecnico e alimentato da una linea in continuità, alimenterà i gruppi prese “medicali” presenti nella sala esami RM e nelle zone preparazione emergenza, in quanto classificati “tipo 2”. 

Tali quadri prese “medicali” saranno alimentate da trasformatore di isolamento, completo di dispositivo ripetizione locale, per ogni ambiente classificato “tipo 2”.  In particolare nella sala esami, area preparazione e area emergenza, saranno previsti gruppi prese equipaggiate ognuna da 4 prese tipo schuko, singolarmente protette.
Negli studi medici e posti lavoro, saranno installati gruppi prese equipaggiati ognuno di 3 prese schuko (rosse) alimentate da linea in continuità, 2 prese schuko e 2 prese bipasso, alimentate da linea preferenziale.  
Negli altri locali saranno poste prese di servizio.

Le utenze elettriche, luce e FM a servizio del reparto RM, saranno derivate dall’impianto esistente, come riportato nei disegni di progetto.

Per l’interruzione dell’alimentazione dell’ apparecchiatura  in caso di emergenza, saranno installati nella sala comandi e nel locale tecnico pulsanti a fungo riarmabili.

L’illuminazione del reparto avverrà riutilizzando i corpi illuminanti presenti, (plafoniere del tipo ad incasso a tubi fluorescenti) in grado di garantire la corretta illuminazione in tutte le sale.  Nella sala RMN dovranno essere posti  fari ad incasso amagnetici con lampade alogene in corrente continua (in alternativa potranno essere utilizzate luci a led).   Nella sala comando  dovra’ essere  installata una lampada ad incandescenza a luce diffusa dimmerabile per ottimizzare l’utilizzo dei monitors.  In tutti i locali dovranno essere poste lampade di emergenza autoalimentate con sistema centralizzato, come le esistenti.

In tutti i locali saranno posti i rilevatori di fumo  collegati alla centralina di controllo.
L’impianto di climatizzazione del nuovo reparto prevedrà l’utilizzo dell’impianto esistente mediante l’adattamento delle canalizzazioni di mandata e ripresa  per tutti i locali ad eccezione della sala esami dove dovrà essere installato un nuovo impianto di climatizzazione autonomo.

Il nuovo impianto a servizio della sala esami sarà composto da un unità di trattamento aria del tipo a tutta aria esterna  per garantire all’interno della sala 10 ric/h di aria esterna.  La nuova UTA dovra’ essere posizionata all’interno dei locali tecnologici al piano inferiore  dove sono presenti i fluidi termovettori  necessari per l’alimentazione delle batterie calde e fredda.
Come da indicazioni dell’INAIL (ex ISPESL)  la sala esami dovra’ essere dotata di sistema di estrazione dell’aria normale  e di  un sistema di estrazione e di immissione dell’aria in condizioni di emergenza garantendo una leggera pressione positiva in condizioni normali e una depressione in condizioni di emergenza.
Nel locale tecnico, per smaltire il calore endogeno prodotto in aria e in acqua dalle apparecchiature, dovranno essere installate delle unità termoventilanti idroniche del tipo “under” o “over” di adeguata potenzialità  oltre ad un circuiti idraulico dedicato al raffreddamento in acqua, completo di strumentazione di controllo dei parametri del fluido termovettore.

Per i gas medicali si deriverà dall’impianto esistente, posto in prossimità del corpo scala n.3,
 con una nuova distribuzione di gas (aria compressa, vuoto, ossigeno e sistema di  evacuazione) in tre postazioni:  sala esami, sala preparazione, sala emergenza.  
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